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L’Erario si mangia il canone

ROMA

Entrate tributarie in cre-
scitadel3,8%nelperiodogen-
naio-novembredel2012,paria
13,7 miliardi, grazie soprattut-
to al gettito dell’acconto Imu
che garantito con la prima ra-
tadigiugnocirca10miliardi,4
miliardi all’erario, 5,9 miliardi
aicomuni. Idatidiffusi ieridal
Dipartimento delle Politiche
fiscali del ministero dell’Eco-
nomiaconfermanoidatidisin-
tesi del fabbisogno di cassa
delsettorestatale,comunicati
dal Mef il 2 gennaio con riferi-
mentoall’intero 2012.

Nonostante quello che lo
stesso ministero definisce il
«marcato deterioramento del
ciclo economico», le entrate
hanno retto, offrendo in tal
modo un contributo determi-
nante al contenimento del de-
ficit: 2,6%, secondo le stime di
settembre, quale conseguen-
zadellacontrazionedelPilpa-

rial 2,4 percento.
Uncontributononmenori-

levante all’aumento del getti-
to(edunquedellapressionefi-
scale) l’ha offerto l’incremen-
to del prelievo su ritenute, in-
teressiealtriredditidacapita-
le,nonchédall’impostadibol-
losuconticorrenti,titoliepro-
dotti finanziari, che raddop-
pianogli incassiattestandosia
quota 3 miliardi di euro. Nel
dettaglio,ilcompartodelleim-
postedirettemette asegno un
incremento del 4,8% (9,4 mi-
liardi),conilgettitoIrpefinau-
mento dello 0,8% (1,2 miliar-
di). È in gran parte l’effetto

dell’andamento delle tenute
sui redditi dei dipendenti pri-
vati (+2,2%), dei dipendenti
pubblici e da pensione
(+0,6%)checompensal’anda-
mentoquellodeilavoratoriau-
tonomi (-4,2%) e delle ritenu-
ted’accontoapplicateaipaga-
mentirelativiaibonificidispo-
stidaicontribuentiperbenefi-
ciare di oneri deducibili o di
spese per le quali spetta la de-
trazioned’imposta.

Il gettito dell’autoliquida-
zione risulta in aumento del
2,3 per cento, mentre sul fron-
te dell’imposizione indiretta,
l’Iva registra un decremento
dell’1,8%, per buona parte da
attribuirealcalodellacompo-
nente relativa agli scambi in-
terni (-1,2%), evidente conse-
guenza della contrazione dei
consumi e degli affitti per ef-
fetto della recessione. Si regi-
stra altresì il calo del gettito
delle imposte il cui andamen-

to-segnalailBollettinodelDi-
partimento - non è legato alla
congiuntura economica
(-2,8%). Tra queste, le entrate
relative ai giochi che nel com-
plesso si riducono del 6,3%
(pari a798 milioni). Si segnala
l’andamentopositivodellelot-
terie istantanee (+0,5%) e del-
le entrate che derivano dagli
apparecchi e congegni di gio-
co (+2%), mentre risultano in
calo le entrate relative ai pro-
ventidellotto(-8,9percento).

Trale altre imposte indiret-
te in crescita il gettito dell’im-
posta di fabbricazione sugli
oli minerali (+22,4%, pari a
+3,959 miliardi) sostenuto da-
gli aumenti delle aliquote di
accisa disposti dalle recenti
manovre varate anche per
fronteggiare gli effetti del ter-
remoto in Emilia-Romagna,
Lombardia e Veneto. In fles-
sione il gettito dell’imposta di
consumo sul gas metano

(-19,5%,paria-832milioni).In-
fine, le entrate tributarie deri-
vanti dall’attività di accerta-
mento e controllo risultano
paria6,433milioni(+9,3%, pa-
ri a 545 milioni). Si coglie in
queste cifre l’effetto in termi-
ni di incassi della lotta all’eva-
sione.Incassiincoraggiantian-
che se la montagna la scalare
restaancoramoltoripida,sesi
considera che le stime più re-
centi collocano il totale
dell’evasionenelnostropaese
tra i 120e i 150 miliardi.

Tra gli altri elementi che si
traggonodalBollettinodelDi-
partimento delle Finanze, ri-
sultacheilgettitodelcontribu-
to di solidarietà (il 3% sulla
parte di reddito complessivo
eccedente i 300mila euro l’an-
no) è stato alquanto esiguo,
com’era lecito attendersi: 259
milioni.

Per quanto riguarda infine
il solo dato di novembre 2012,
leentratetotalisisonoattesta-
te a 55,3 miliardi con un incre-
mentodel 2,6percento.

D.Pes.
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Sulleentrateeffettoimpostamunicipale

Saverio
Fossati

Nonsembra interessare
davveronessun
programmaelettorale,

né tantomenoilGoverno, il
fattoche il 18%delle famiglie
italianeviva in affitto.Di
queste,un quartocircaè
ospitatonellecasepopolari
comunalio degliex Iacp,edè
quindial riparodei rigoridel
liberomercato.Maper circa
il 14% delle famiglie,cioè
almeno3 milioni, ilproblema
esisteequestapercentualeè
destinataacrescere
proporzionalmente:basta
dareun’occhiataal crollo
dellecompravendite edei
mutui immobiliariper
rendersiconto cheinuovi
nuclei familiari che ognianno
si formano(compresi,
naturalmente,quelli
monofamiliari)sono
destinatiacercarerifugio nel
mercatodelle locazioni.

Di fronte aquesta
constatazionepuramente
statistica le rispostesono
state l’Imue, dal 1˚gennaiodi
quest’anno, il taglioalla
deduzioneIrpef sugli
immobili locati.Mase le
imposte(senzaparlaredelle
spesedi manutenzione
straordinariache
mediamentesi mangianoun
altro2-3%all’anno)risultano
cosìseveree soprattuttocosì
palesemente ingiuste, con
scartidel33% tra città tutto
sommatosimili comeGenova
eBresciao VeronaeLucca,
qualchedomandavafatta.

Laprima èsull’opportunità
dicontinuareapenalizzare
fiscalmente l’affitto
considerandolounarendita
speculativasenzavalore
sociale:perchénon èstata
previstaun’aliquota Imu
agevolataalmenoquanto
quellaper l’abitazione
principale, lasciandola patata
bollentealla libera
determinazionedeiComuni?
Eraprevedibile(e infatti Il
Sole24Ore lo avevaprevisto)
cheben pochimunicipi
avrebberosceltoquesta
strada,oppressidai tagliai
trasferimentiedalle finanze
indissesto.

Lasecondariguarda la
sceltadi incentivare lo
housingsociale,che dopo
annidi promessestenta
ancoraadecollare: l’ideadi
rendereredditizioun
investimentoconinterventi
pubblicieprogrammi
premiali sotto ilprofilo
urbanisticocozza contro la
realtàdi percentualidi
tassazionecosìelevatee
rischiadi restareconfinato in
piccolissimerealtà.

Laterza domandariguarda
unaconsiderazionedi
allarmesociale:èevidente
chealmenocentomila
famiglieall’annonon trovano
sbocconelmercatodelle
compravenditemaneppure
inquellodelle locazioni,
mentre iproprietari
chiedono,per rientrare
almenodelle tasse, affitti che
vannodal 30%al 60%di uno
stipendiomedio.Le famiglie
monoredditodi nuova
costituzione,quindi, ameno
chenon abbianoun solo
componente, sonotagliate
fuorie condannatealla
convivenzaconigenitori o
(neicasi più fortunati) a
entrarea farparte diquel 20%
chevive incomodatonelle
casedi papàemamma. Ogni
anno,quindi, la massadi
famigliechenon trovano casa
aumentae costituisceuna
muragliadi disagio fattadi
personeche lavoranoenon di
nemicidellasocietà. E la
colpadi tuttoquesto, lo
diconoinumeri inquesta
pagina,unavolta tantonon è
certamentedeiproprietari
immobiliari.
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Fisco e contribuenti
IL PRELIEVO SUGLI IMMOBILI

L’ANALISI

Dal 2013
Con le deduzioni alleggerite si determinano
aumenti compresi fra il 4 e il 9 per cento

I dati di novembre. Sempre più mattone nei bilanci pubblici

Inquilini
«obbligati»
dimenticati
dalla politica

I paradossi
A Genova contratti meno cari che a Brescia
male richieste dell’Erario sono più pesanti

L’andamento

Saverio Fossati
Gianni Trovati
MILANO

Letasseschiaccianogliaffit-
ti e la cedolare secca, nonostan-
te tutto, non sembra destinata a
risolvereiproblemidiunmerca-
to soffocato dalle tasse. Ma de-
stinati a soffrire non sono solo i
proprietari, perché il quadro si
fasemprepiùdifficileancheper
gli inquilini, soprattutto quelli
"forzati": vale a dire la fascia di
chiètroppo"ricco"peraspirare
a una casa popolare ma non è
considerato abbastanza "soli-
do" dalle banche per accendere
il mutuo necessario all’acquisto
dell’abitazione, e in questa con-
dizionenon è ingrado dipagare
un canone minimamente inte-
ressanteper ilproprietario.

Due numeri spiegano bene il
quadro:nel2013 ilFiscocentrale
e quello locale convergeranno
sugli immobiliper succhiare in-
tornoal60%delleentratedaca-
noni di locazione, ma il dato ef-
fettivo che toccherà al singolo
proprietario può peggiorare a
seconda dell’incrocio fra i valo-
ri fiscali e quellidi mercato.Do-
ve gli affitti sono più bassi ma i

valori catastali sono sostenuti,
come accade per esempio a Ge-
nova, si può arrivare a pagare in
tasse fino al 75% del canone an-
nuo di un bilocale e l’82% di un
trilocale, con un indice di pres-
sione fiscale che non ha pari in
altre forme di investimento.
L’impatto del Fisco si attenua
unpo’nellegrandicittà,graziea
mercati locali degli affitti che
mantengono valori alti, o nei
centri medio-piccoli nei quali i
valori catastali sono particolar-
mente bassi (è il caso, negli
esempiritrattidalletabellequia
fianco, di Lucca, che è in fondo
allaclassificanazionaledeivalo-
ricatastalineicapoluoghidiPro-
vincia). Come sempre quando
siparladiFiscodelmattone,l’in-
crocioconidatidimercatosiri-
velauna lotteria, perché ad ave-
re l’ultima parola sono i valori
catastali il cui rapporto con il
mercato è ormai praticamente
casuale. Si spiega così il fatto
che città con livelli medi dei ca-
noni abbastanza simili fra loro
presentino conti parecchio di-
versificati: a Lucca, per esem-
pio, Tecnocasa registra affitti
leggermentepiùalticheaVero-
na, ma nella città veneta il Fisco
chiede più che in Toscana, e lo
stesso meccanismo rovesciato
siincontranelconfrontofraGe-
nova e Brescia. Anche quando
le condizioni sono "favorevoli",

comunque, proprietario e Fisco
si dividono a metà i proventi
dell’affitto.

A colpire al cuore l’appeal
dell’investimento immobiliare,
soprattuttoperipiccoliproprie-
tarichecontanosulleentrateda
locazione di poche abitazioni, è
ovviamente l’Imu, che ha cam-
biato drasticamente le carte in
tavola chiedendo al mattone 23
miliardi di euro all’anno, cioè
due volte e mezza il conto che
venivapresentatodall’Ici.Nem-
menoquestorincaro-record,pe-
rò,èbastatoadarestabilitàalFi-
sco immobiliare. Un primo au-
mentotargato 2013è certo, e de-
riva dal fatto che da quest’anno
lapercentualedicanonediloca-
zionechesipuòportareindedu-
zione dalle imposte sui redditi
scende dal 15 al 5 per cento. In
pratica, nelle dichiarazioni 2014
suiredditidel2013ilcanonerice-
vuto dall’inquilino peserà per il
95% anziché per l’85% come av-
venivafinoaieri,perchélarifor-
ma Fornero del lavoro (legge
92/2012) ha tagliato lo sconto
con l’intento di raccogliere fon-
diaggiuntividadestinareainuo-
viammortizzatori sociali (si ve-
da anche Il Sole 24 Ore di ieri).
La novità determina un aumen-
to delle richieste del Fisco fra il
4 e l’8% a seconda della tipolo-
giadiimmobileedellacittàdiri-
ferimento, e si tiene in genere
più elevata (toccando anche il
9%) nel caso dei negozi dove è
maggiore il livello dei canoni, e
di conseguenza il peso dell’im-
posta sui redditi sul totale del
"pacchetto fiscale".

Un secondo versante di au-
menti è invece per ora solo un
rischio, e la sua concretizzazio-
ne dipenderà dalle scelte fiscali
dei Comuni. In molte delle città
considerate nelle tabelle qui a
fianco, da Genova a Roma, da
Brescia a Salerno e da Torino a
Potenza, l’aliquota ordinaria ha
già toccato il tetto del 10,6 per
mille, non offre rischi ulteriori.
Nel complesso dei Comuni, pe-
rò, l’aliquota ordinaria media si
è attestata nel 2012 secondo
l’Ifel al 9,33 per mille (si veda Il
Sole 24 Ore del 19 dicembre),
percuic’èancoraspazioper au-
menti di oltre il 13 per cento. Un
altro tassello è rappresentato
dalle addizionali Irpef dei Co-
munie delleRegioni.

Gliaumentifiscaliaripetizio-
nepotrebberofarcrescerepres-
so i proprietari il fascino della
cedolare secca, che porta al
43-45% la tassazione media sul-
le abitazioni. Finora però la tas-
sa piatta ha abbracciato solo
300mila contratti, cioè meno
del 10% di una platea potenziale
che a suo tempo aveva spinto il
Governo a stimare entrate mol-
to più consistenti di quelle poi
effettivamente arrivate con il
nuovomeccanismo.

saverio.fossati@ilsole24ore.com

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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LA DINAMICA
Nelprimi 11 mesi 2012
gli incassidello Stato
sono cresciuti del 3,8%
Determinante l’acconto
delprelievo sui fabbricati

Entrata
da affitto

CON IRPEF ORDINARIA CON CEDOLARE SECCA

Imu Irpef Addizionali Registro Entrata netta Tasse %
Rincaro %

rispetto al 2012
Tasse con
cedolare Tasse %

G
EN

O
VA

TRILOCALE 5.400 1.942,8 1.949,4 116,1 54 1.337,6 75,23 5,3 1.134 60,13

BILOCALE 3.600 1.545,1 1.299,6 77,4 36 641,9 82,2 4,8 756 67,1

NEGOZIO 20.000 2.130,8 7.220,0 430,1 200 10.019,1 49,9 8,2 – –

BR
ES

CI
A

TRILOCALE 6.000 1.046,2 2.166,0 116,3 60 2.611,6 56,5 7,2 1.260 41,4

BILOCALE 4.800 974,9 1.732,8 93,0 48 1.951,3 59,3 6,8 1.008 44,2

NEGOZIO 22.000 1.675,6 8.360,0 426,4 220 11.318,0 48,6 8,9 – –

RO
M

A

TRILOCALE 18.000 2.182,0 6.498,0 402,4 180 8.737,6 51,5 8,0 3.780 36,4

BILOCALE 14.400 2.115,3 5.198,4 321,9 144 6.620,4 54,0 7,6 3.024 38,9

NEGOZIO 60.000 5.659,1 22.800,0 1.341,3 600 29.599,6 50,7 8,5 – –

M
IL

AN
O

TRILOCALE 12.000 1.678,4 4.332,0 207,1 120 5.662,6 52,8 7,8 2.520 37,7

BILOCALE 9.600 1.332,7 3.465,6 165,6 96 4.540,0 52,7 7,8 2.016 37,6

NEGOZIO 40.000 3.600,9 15.200,0 690,2 400 20.108,9 49,7 8,6 – –

TO
RI

N
O

TRILOCALE 5.400 1.823,3 1.949,4 116,1 54 1.457,2 73,0 5,5 1.134 57,9

BILOCALE 4.200 1.784,2 1.516,2 90,3 42 767,2 81,7 4,9 882 66,6

NEGOZIO 14.400 2.058,1 5.472,0 309,7 144 6.416,2 55,4 7,6 – –

CA
G

LI
AR

I TRILOCALE 7.800 921,5 2.815,8 133,3 78 3.851,4 50,6 8,1 1.638 35,5

BILOCALE 6.600 1.074,5 2.382,6 112,8 66 2.964,1 55,1 7,4 1.386 40,0

NEGOZIO 15.000 1.935,5 5.700,0 256,3 150 6.958,2 53,6 7,9 – –

SA
LE

RN
O

TRILOCALE 7.800 1.883,1 2.815,8 174,4 78 2.848,7 63,5 6,4 1.638 48,4

BILOCALE 6.600 1.324,4 2.382,6 147,5 66 2.679,5 59,4 6,8 1.386 44,3

NEGOZIO 16.800 1.476,4 6.384,0 375,6 168 8.396,0 50,0 8,6 – –

PO
TE

N
ZA

TRILOCALE 6.000 777,2 2.166,0 103,5 60 2.893,3 51,8 7,9 1.260 36,7

BILOCALE 4.800 607,0 1.732,8 82,8 48 2.329,4 51,5 8,0 1.008 36,4

NEGOZIO 9.500 844,1 3.610,0 163,9 95 4.787,0 49,6 8,7 – –

VE
RO

N
A

TRILOCALE 6.600 1.457,3 2.382,6 112,8 66 2.581,3 60,9 6,7 1.386 45,8

BILOCALE 5.400 1.015,5 1.949,4 92,3 54 2.288,8 57,6 7,1 1.134 42,5

NEGOZIO 15.000 1.387,9 5.700,0 256,3 150 7.505,8 50,0 8,6 – –

LU
CC

A

TRILOCALE 7.200 508,9 2.599,2 148,7 72 3.871,2 46,2 9,0 1.512 31,1

BILOCALE 6.600 616,4 2.382,6 136,3 66 3.398,7 48,5 8,5 1.386 33,4

NEGOZIO 12.000 2.510,2 4.560,0 247,9 120 4.561,9 62,0 6,8 – –

 Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati Tecnocasa e agenzia delle Entrate

 Fonte: Dipartimento delle Finanze

Gennaio-novembre 2011
Gennaio-novembre 2012

Imposte sul patrimonio e sul reddito

198.660

208.106

Tasse e imposte sugli affari

118.790

119.181

Imposte sulla produzione, consumi, dogane e Monopoli

34.838

39.444

Lotto, lotterie e altre attività di gioco

12.131

11.458

I FATTORI IN GIOCO
Il conto effettivo penalizza
le città con alti valori catastali
ecanoni meno contenuti
Anche nei casi migliori
pressione intorno al 50%

Gliesempisonostati fattisullabasedellealiquoteImuedelleaddizionaliIrpefvigenti,perunproprietarioconredditolordoda28milaa55milaeuro.Gliimmobilisonoinzonetra
semicentroesemiperiferiadellecittà.Iltrilocaleèdi100metriquadrati,ilbilocaledi60metriquadratieilnegozio(perilqualelacedolarenonèapplicabile)di100metriquadrati

Composizionedelgettito percategorie dibilancio. In milioni di euro

Finisce in tasse il 60% degli affitti
Il taglio degli sconti Irpef sulle locazioni aumenta la pressione già moltiplicata dall’Imu


